COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n. 43   del  26.6.2000

OGGETTO: Mutuo I.N.P.D.A.P.  di  L.221.800.000 – Rinegoziazione del capitale residuo al 31.12.1999. 

L'anno DUEMILA, il giorno VENTISEI del mese di GIUGNO alle ore 21.35  in Barberino Val d’Elsa , nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta ordinaria, pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato: 


PRESENTE
ASSENTE





BAZZANI MICHELE                
      XX


BAGAGGIOLO GIOIETTA             
      XX


MASI ELSA                     
XX


CIBECCHINI FILIPPO         

      XX

MUGNAINI ISABELLA                
XX


BARTALESI MAURO                                                                                          

NARDI RENZO                                                                                            

BETTI ALESSANDRO                                                                                   

FERRARI ELENA ALESSANDRA                                                                     

GISTRI PAOLO                                                                                           

BURRESI STEFANO                                                                                     

NANNONI VERONICA                                                                                 

PANDOLFI PAOLO                                                                                      

CONFORTI ARMANDO

CIBECCHINI DANILO

BANDINELLI SILVANO

BACCI FRANCO
      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX
      XX
      XX

      XX




      13
      4

Presiede l'adunanza il Sig. BAZZANI MICHELE – Sindaco. Verbalizza il Segretario Comunale d.ssa Samantha Arcangeli.

 Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Il Sindaco illustra il presente punto all’ordine del giorno facendo presente che vi erano due alternative: mantenere la scadenza attuale del mutuo al 2007 o prorogarla al 2014. Sono state valutate entrambe le possibilità ed è stata ritenuta migliore la prima in quanto consente un risparmio di circa 2.300.000 annui. Si avranno 16 rate semestrali al 6% anziché al 10,25%. E’ necessario pagare una penale per la rinegoziazione.

Il Consigliere Conforti sostiene che a suo avviso si doveva cercare di prolungare al massimo il pagamento del debito residuo. Sostiene infatti che un abbattimento del tasso del 40% si traduce in una riduzione della rata di solo il 7% in quanto il prezzo della penale, ripartito su un periodo più breve, incide di più.

Il Sindaco ricorda che anche in passato si è sempre opposto a questo tipo di ragionamento e che, in questo caso, allungare il periodo significherebbe far pagare ai cittadini 42 milioni in più.

Il Consiglio comunale

Premesso che:

in  data 4.07.1992 l’I.N.P.D.A.P concesse al Comune di Barberino Val d’Elsa un mutuo di L. 221.800.000 (da destinarsi alla ristrutturazione della Scuola Materna di Vico D’Elsa) alle seguenti condizioni:

· tasso annuo : 10,250%

· periodo ammortamento: anni 15 decorrenti dall’1.01.1993 al 31.12.2007;

· rata annua di L. 28.366.740 da pagarsi in 6 bimestralità  posticipate di L. 4.727.790 ciascuna;

Vista:

· la circolare I.N.P.D.A.P. n. VIII del 24.09.1999 pubblicata sulla G.U. 233/99 con cui viene autorizzata la rinegoziazione al tasso del 6% del residuo debito dei mutui concessi agli enti locali;

· - la nostra nota prot. 17291 del 3.12.1999 con cui si richiede all’INPDAP l’invio di due piani di ammortamento, di cui uno in scadenza al 31.12.2007 (corrispondente alla scadenza dell’attuale mutuo) ed uno in scadenza al 2014 (corrispondente ad un piano di rimborso del mutuo in 15 anni) al fine di valutare la reale convenienza a rinegoziare il mutuo;

· la nota successivamente trasmessa dall’INPDAP con cui viene dettagliato il piano di rimborso del mutuo di L. 221.800.000 – posizione n. 72/35611 – il cui debito residuo al 31.12.1999 è pari a L. 156.371.764 secondo le seguenti condizioni:

I)   Rimborso in anni 15 decorrenti dall’1.01.2000 al 31.12.2014;

Ammontare debito =  L. 156.371.764.

Indennizzo rinegoziazione = L. 8.014.053
Rata annua = L. 16.679.080

Rata semestrale = L. 8.339.540

Tasso interesse = 6%

II)  Rimborso in anni 8 decorrenti dall’1.01.2000 al 31.12.2007

Ammontare debito: = L. 156.371.764

 Indennizzo rinegoziazione = L. 8.014.053

Rata annua = L. 26.086.440

Rata semestrale = L. 13.043.220

Tasso interesse = 6%

CONSIDERATO che,  in una prospettiva di medio termine,  il piano d’ammortamento in scadenza al 2007 risulta più vantaggioso rispetto a quello quindicennale, in quanto determina un risparmio complessivo (in termini di quote capitale ed interessi da rimborsare) pari a L. 41.494.680;

Ritenuto, pertanto, opportuno rinegoziare il mutuo INPDAP pos. N. 72/35611 (il cui capiltale residuo al 31.12.1999 è pari a L. 156.371.764) secondo un piano di rimborso di 8 anni decorrenti dall’1.01.2000 al 31.12.2007;

Considerato che con la presente operazione si rispetta il limite del 25% delle entrate ai sensi dell’art. 46 del D.Lvo n. 77/95;

VISTI i seguenti allegati pareri resi ai sensi dell’art.53, comma 1, della L.142/90:

· parere favorevole di regolarità tecnica;

· parere favorevole di regolarità contabile;

In conformità con la seguente votazione resa nelle forme di legge:

PRESENTI:      13

VOTANTI:       13

FAVOREVOLI:  10

CONTRARI:       3    (Conforti, Cibecchini Danilo, Bandinelli)

DELIBERA

1. di accettare le condizioni di rinegoziazione dei mutui comunicate dall’I.N.P.D.A.P.;

2. di dare atto che l’operazione di riferisce al capitale residuo alla data del 31.12.1999 dei mutui concessi dalla soppressa Direzione Generale degli Istituti di Previdenza e dall’I.N.P.D.A.P Istituto Nazionale di Previdenza per i dipendenti dell’Amministrazione Pubblica come indicati in premessa, il cui importo è pari a lire 156.371.764;

3. di restituire il capitale residuo e l’indennizzo, il tutto per complessive L. 164.385.817 mediante n. 16 semestralità costanti, comprensive del capitale e dell’interesse, calcolate al tasso nominale del 6% annuo;

4. di garantire le suddette rate di ammortamento con delega sul Tesoriere a valere sulle entrate afferenti ai primi tre titoli di bilancio;

5. di emettere sullo stesso Tesoriere un atto di delega per la somma e la decorrenza indicate dall’I.N.P.D.A.P. Istituto Nazionale di Previdenza per i dipendenti dell’Amministrazione Pubblica, nell’intesa che le annualità saranno soddisfatte in semestralità uguali entro e non oltre la fine dei mesi di giugno e di dicembre;

6. di delegare, come si delega, all’I.N.P.D.A.P. Istituto Nazionale di Previdenza per i dipendenti dell’Amministrazione Pubblica, la quota delle entrate irrevocabilmente “pro-solvendo” e non “pro-soluto”;

7. di iscrivere l’annualità di cui l’Ente è debitore per il rimborso del muto nella parte passiva del bilancio per il periodo di anni considerato;

8. di assumere a proprio carico tutte le imposte, tasse, tributi in genere comunque inerenti alla presente operazione;

9. di prendere, altresì, atto che il Tesoriere è tenuto mensilmente ad accantonare le somme occorrenti a soddisfare, alle rispettive scadenze, i pagamenti che maturano nel corso dell’anno, mentre, in caso di ritardato versamento, lo stesso è soggetto all’indennità di mora in conformità della normativa vigente;

10. di corrispondere, unitamente alla prima rata di rimborso in scadenza al 30.06.2000, l’importo dell’indennizzo qualora non sia stato compreso nel capitale rinegoziato;

11. di dichiarare, con separata ed unanime votazione, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.47, comma 3, della L.142/90.

PARERI L.142/90 -  Allegato A)  alla proposta di deliberazione ad oggetto “ Mutuo I.N.P.D.A.P.  di  L.221.800.000 – Rinegoziazione del capitale residuo al 31.12.1999 ”   all’ordine  del giorno del  Consiglio Comunale del 26.6.2000.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA E CONTABILE

Il sottoscritto dott. Paolo Giacomelli, responsabile del servizio economico-finanziario, esprime parere favorevole di regolarità tecnica e  contabile ai sensi dell’art.53 L.142/90, sulla proposta di deliberazione in oggetto indicata.

Lì, 26.6.2000  







                 IL RAGIONIERE










         f.to    Dott. Paolo Giacomelli

       IL SINDACO



                       IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to   Michele Bazzani  



                     f.to     Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 47, comma 1, della legge 142/90,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì 5.7.2000  

                                                                      IL SEGRETARIO COMUNALE








            f.to     Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art.17, commi 33 e 40 della L.127/97, si trasmette copia della presente deliberazione al Comitato Regionale di Controllo per il controllo preventivo di legittimità.

Lì _________

             



               IL SEGRETARIO COMUNALE








              ___________________________

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(  La presente deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità da parte del Co.Re.Co. è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 47, comma 2, della legge 142/90.

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ________________ a seguito di esito favorevole del controllo effettuato dal Co.Re.Co. giusta decisione n. _______ in data _____________________________.

( La presente deliberazione, trasmessa al Co.Re.Co. in data 3.12.1999, è divenuta esecutiva in data 3.1.2000 per decorrenza dei termini, ai sensi dell’art. 17, comma 40, della legge 127/97.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 47, comma 3, della legge 142/1990.

Lì __________




                         IL SEGRETARIO COMUNALE






                                            Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 47 della legge 142/90 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                               IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                           (Dott.ssa Samantha Arcangeli)

La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                             Il collaboratore amm.vo ufficio segreteria

                                                                                                                        (Cosci Catiuscia)



